
Megacentrali 
Incontro 
Enel-Comune 
m BWNDISI. Amministratori 
comunali « provinciali di Brin
dili * dirigenti nujorall del
l'Enel si tono incontrati Ieri In 
municipio per stabilire le mo
dalità delle trattative da avvia
re Mia natura e le dimensioni 
delle due centrali a carbone, 
uria da 2640 megavvatt In co-
tmitlone a Cerano (a 10 chi
lometri a sud della dna), l'al
tra da 1280 megavvatt in lun-
«lone « Nord- dell'abitato. 
Contemporaneamente nei 
cantieri di Cerano numerosi 
lavoratori si tono riuniti in a*-
atmblea. Il significato dell'in
contro - ha detto II sindaco 
Mastello - è la salvaguardia 
dell'ambiente e del territorio, 
garantendo la produzione di 
energia necessaria. Ma la vera 
importanza è l'aver sancito 
l'apertura delle trattativa che 
si terranno a Brindisi e che 
non vedono di frante due av
verati, nu due Interlocutori 
«he hanno finalità identiche. 
Contro le due megacentrali si 
erano pronunciate le popola-
libni della u n a In due refe
rendum popolari. 

Il Papa interviene al congresso 
europeo di medicina perinatale 
Ribadito il no a sperimentazioni 
sugli embrioni e sui feti 

Respinta anche ogni distinzione 
tra trattamenti obbligatori 
e quelli inutili ed oppressivi 
nei casi di gravi malformazioni 

Aborto terapeutico? «Un delitto» 
Giovanni Paolo II, parlando ieri ai partecipanti all'XI 
Congresso europeo di medicina perinatale, ha affer
mato che neppure «una eventuale malformazione» 
può giustificare, anche se consenzienti i genitori, 
•l'eutanasia attraverso la sospensione delle cure e 
dell'alimentazione». Ribadita la condanna ad «ogni 
sperimentazione sui feti e sugli embrioni». Forte
mente limitati anche gli interventi terapeutici. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO. 
•Ogni vita è sacra e l'esistenza 
di una eventuale malformazio
ne non può costituire motivo 
di condanna a morte, neppure 
quando siano i genitori stessi, 
presi dall'emotività e colpiti 
nelle attese, a chiedere l'euta
nasia attraverso la sospensio
ne delle cure e dell'alimenta
zione'. Lo ha affermato Ieri 
Giovanni Paolo II rivolgendosi 

al partecipanti all'XI Congres
so europeo di medicina peri
natale. Papa Wojtyla, in tal 
modo, ha respinto quella di
stinzione tra trattamento, ri
volto a favorire la guarigione 
del malato e a ridare una pro
spettiva alla sua vita, e cura 
intesa come mezzo per tarlo 
sopravvivere, sostenuta come 
moralmente lecita dal presi
dente della Pontificia Accade

mia delle Scienze, prof. Cha
gas, in una dichiarazione del 
24 ottobre I9S5. Chagas os
servava che il trattamento è 
obbligatorio ma può essere 
sospeso quando se ne consta
ta «l'inutilità., mentre la cura 
può essere continuata ma va 
usata con flessibilità. CIÒ si
gnificava che viene vietata 
l'eutanasia, vale a dire l'ucci
sione direna del malato, ma è 
permessa l'omissione di misu
re a sostegno della vita quan
do si dimostrino addirittura 
oppressive. Basti ricordare il 
recente caso della bambina a 
due teste: sarebbe stata la sua 
vita normale, libera rispetto 
agli altri se si fosse sviluppata 
o sarebbe stata oppressa da 
una serie di condizionamenti 
oggettivi e soggettivi? 

Il ragionamento del prof. 
Chagas, che è un noto studio

so di genetica, si richiamava a 
quella distinzione fatta da Pio 
XII con un importante discor
so del 1957 tra mezzi «ordina
ri», ovvero obbligatori perché 
mirano a ridare speranza con
creta al malato e «straordina
ri», i quali, in quanto devono 
solo aiutare il malato a soprav
vivere, possono essere anche 
omessi. 

Partendo, invece, dalla re
cente Istruzione della Congre
gazione per la dottrina della 
fede redatta dal card. Ratzin
ger, Giovanni Paolo II ha riba
dito che «la vita umana, una 
volta concepita, deve essere 
protetta con la massima cura» 
per cui «l'aborto come l'infan
ticidio sono abominevoli de
litti». Ne consegue, secondo 
papa Woityla, che una volta 
stabilite queste premesse teo
logiche non è possibile, non 

solo, non ritenere lecita (anzi 
è condannabile moralmente) 
•ogni sperimentazione sui feti 
e sugli embrioni», ma non è 
possibile neppure intervenire 
sugli embrioni. «C'è la logica 
di morte, insita nella legittima
zione dell'aborto, che spinge 
- secondo il Papa - oggi in 
qualche parte alcuni a chiede
re la legalizzazione dell'euta
nasia neonatale ed avviarne la 
pratica a carico dei feti porta
tori di handicap e di quelli la 
cui esistenza neonatale, a cau
sa della loro nascita prematu
ra, risulla, anche se possibile, 
non priva di qualche difficoltà 
e di qualche rischio». 

Giovanni Paolo II, come 
scrive anche «Civiltà Cattoli
ca», teme che in alcuni paesi 
CI riferimento è soprattutto 
all'Olanda) si possa approvare 

una legge che legalizzi l'euta
nasia. Ma il suo timore si 
estende anche all'Italia dove il 
dibattito sull'eutanasia «passi
va» si è andato sviluppando 
negli ultimi tempi, non soltan
to a livello scientifico e di in
formazione di massa, ma an
che a livello teologico. Per 
queste ragioni il Papa ha po
sto fortissimi limiti agli «inter
venti terapeutici sugli embrio
ni e sui feti prima della loro 
nascita» affermando perento
riamente che «il grado di ri
spetto della vita nascente in 
tulle le sue fasi di vita nel seno 
materno è la premessa di quel 
rispetto che deve proseguire 
nella fase neonatale anche e 
soprattutto verso gli immaturi 
gravi e I nepnati maltottni». Di 
qui il pressante invilo ai parte
cipanti al convegno a non ce
dere alle «mode» correnti. 

Sindaco de 
«dimentica» 
10 miliardi 

• • ASSISI. Ha dell'incredibi
le' l'errore compiuto dal sinda
cò di Assisi, il democristiano 
Pietro Profumi, un errore che 
costerà «Ila comunità asslsana 
dieci miliardi di mutui per 
opere scolastiche, sportive, e 
stradali che non potranno es
sere contratti. Il sindaco di As
sisi ha inlattl convocato per la 
giornata di Ieri II Consiglio co
munale, che però - e la cosa 
era risaputa - si è sciolto, a 
norma di legge, alla mezza
notte del giorno precedente 
la convocazione, In quanto 
quello di Assisi è uno dei sette 
Comuni umbri chiamato alle 
wneMril 29di maggio. Una 
•distrazione" sorprendente, 
se «i pensa che all'ordine dei 
storno del Consiglio comuna
le figuravano, frale altre cose, 
l'approvazione del bilancio 
«nnuale e pluriennale, e l'ap
provazione di progetti e finan-
t «menti per importanti opere 
pubbliche: il lutto per un im
pòrto di oltre 10 miliardi di 
mutui a tasso zero di interes
se, se approvati, però, entro lo 
scioglimento del Consiglio 
comunale. 

8! 

Il blocco degli scrutini violerebbe il codice di autoregolamentazione 
Prossime 4 ore di sciopero. La Fgci si rivolge a De Mita 

Pizzinato: lo Snals scuola è fuori legge 
Pizzinato invita il governo a non trattare con lo Snals 
perché con il blocco degli scrutini ad oltranza avreb
be infranto la legge quadro del pubblico impiego. 
L'affermazione del segretario della Cgil, fatta nel cor
so di una trasmissione televisiva, inasprisce la verten
za scuola. Il Pei sottolinea che è il governo ad aver 
violato la legge. Intanto i sindacati indicono scioperi. 
La Fgci si rivolge a De Mita. 

ROSANNA LAMPUGNANI 
« B ROMA. Per il segretario 
generale della Cgil, Antonio 
Pizzinato, lo Snals, il forte sin
dacato autonomo della scuo
la, è fuorilegge perchè, pro
ibendo il blocco degli scruti
ni ad oltranza, violerebbe il 
codice di autoregolamenta
zione. E un'affermazione fatta 
nel corso di una trasmissione 
televisiva a Retequatlro che 
andrà in onda la prossima set
timana, anticipala dalle agen
zie di stampa e che ha già pro
vocato grande clamore. Cade 
in un momento di drammati

che tensioni nella scuola, do
po il blocco del decreto per i 
precari: Cgil, Cisl, Uil hanno 
preannunciato quattro Ore di 
sciopero per le prossime setti
mane e mobilitazioni fino al 
termine dell'anno scolastico. 
Mobilitati anche Snals, Cobas 
e Gilda che hanno invitato tut
ti I lavoratori ad una manife
stazione generale. Gli studenti 
della Lega della Fgci chiedo
no allo stesso De Mita di farsi 
carico dei drammatici proble
mi della scuola. Mentre gli 
esami di Stato sono sempre 

Colpo di mano della De a Lecco 

Colata dì cemento 
su quel ramo del fogo 
Colpo di mano nella notte in consiglio comunale a 
Lecco. A pochi minuti dalla fine della legislatura 
De, Psi, Pli danno via libera ad una nuova colata di 
Cemento: 260mila metri cubi, quattro torri alte 57 
metri a un passo dalla villa che fu di Alessandro 
Manzoni. Tutto con una «mozione d'ordine», ne-

§ando la parola alle opposizioni e ignorando le 
sservazìoni del cittadini. 

ANGELO FACCINETTO 

r tECCO. Manca poco più 
m quarto d'ora a mezza

notte, E quasi l'ora X, l'ora in 
cui, dopo cinque anni, il con
siglio comunale cesserà dalle 
sue funzioni. La seduta è In 
Corso dalle 3 del pomerìggio, 
lenza Interruzioni. Da poco 
più di mezz'ora è iniziata la 
trattazione dell'ultimo punto, 
|l più Importante; il sindaco, il 
democristiano Giulio Bosca-
gli, cognato del leader di CI 
Roberto Formigoni, ne aveva 
deliberatamente ritardato la 
discussione dopo che la sera 
precedente le assenze della 
maggioranza avevano fatto 
saltare la prevista seduta con
siliare. Da una decina di minu
ti sta parlando il consigliere 
demoproletario (il suo è il pri
mo intervento sull'argomen
to) quando Boscagli gli toglie 
la parola spegnendo il micro
fono. Fulmineo, il capogrup
po scudocroclato schizza in 
piedi e annuncia una «mozio
ne d'ordine*. Poche parole: 
vista l'Imminente cessazione 
dalle nostre funzioni e la gran
de importanza della delibera 
- dice in sostanza - chiedo 
che II consiglio deliberi di so
spendere la discussione ap
provando contestualmente la 
proposta della giunta. I comu
nisti, che avevano moltissimo 

da dire, ovviamente non ci 
stanno. Protestano, si richia
mano al regolamento, si ap
pellano alla legge che pure 
parla chiaro. Niente da fare: 
non avranno diritto di parola, 
neppure per la dichiarazione 
di voto e nel bailamme il con
siglio vota. De, Psi, Pli impon
gono il provvedimento. 

Lecco si risveglia così con 
la minaccia (anzi la certezza) 
di una nuova colata di cemen
to. Già, perchè la decisione 
che la coalizione tripartita 
aveva tanta fretta di varare 
non riguarda l'assunzione di 
nuovi servizi per gli anziani, 
né interventi per l'ambiente, i 
giovani, l'istruzione o la cultu
ra. Era quello che, in gergo 
urbanistico, si chiama un «pia
no di recupero». 260mila me
tri cubi di cemento al posto 
della vecchia acciaieria del 
•Caleotto» (inattiva da qual
che anno), nel cuore della cit
tà, a un centinaio di metri dal
la villa che fu di Alessandro 
Manzoni. Lì, ai piedi del Rese
gone, sorgeranno quattro torri 
alte 57 metri per far posto ad 
uffici, residenze di gran lusso, 
supermercati. 11 tutto collega
to al centro storico da un ta-
pis-roulant sotterraneo (co
sto, naturalmente, a carico del 

Comune). Per recuperare tan
ta volumetria in centro città, 
dove per un comune mortale 
anche alzare un tavolato è 
un'impresa, sindaco e asses
sore - socialista - all'urbani
stica hanno conteggiato pure 
il vecchio forno dell'acciaierìa 
come fosse un edificio. Ma si 
deve capire, proprietari del 
•Caleotto* sono alcuni im
prenditori edili e qui i costrut
tori, di questi tempi, contano 
molto: tanto più che hanno 
preteso di subordinare all'in
tervento edilizio il rilancio 
produttivo di un'altra azienda 
di loro proprietà. 

Sul progetto - soprattutto 
dopo la vicenda del plano dì 
ristrutturazione in riva all'Ad
da bloccato in extremis dal 
ministro dei Beni ambientali -
si era concentrata nelle scor
se settimane l'opposizione di 
una parte considerevole della 
città. Organizzazioni sindaca
li, associazioni ambientaliste 
culturali, forze politiche (Pei 
in testa), singoli cittadini ave
vano espresso il proprio dis
senso anche attraverso lo 
strumento, previsto dalla leg
ge, delle «osservazioni». Ma 
sempre per volontà della 
maggioranza De, Psi, Pli que
ste ultime - numerarissime -
non sono state neppure di
scusse dal consiglio. «È un at
to di arroganza inaudito; han
no calpestato ogni norma giu
ridica e di correttezza», ha af
fermato il capogruppo comu
nista, Giuseppe Conti. Ma non 
finirà qui: il Pei ha già annun
ciato che anche questa volta 
non lascerà nulla di intentato 
per bloccare l'intervento, «La 
città - ha concluso Conti -
non merita questa violenza». 

più in forse. 
«Il blocco degli scrutini è 

fuorilegge se attuato nella fase 
conclusiva deiranno scolasti
co, nel perìodo compreso tra 
Il termine delle lezioni e Tini-
zio delle valutazioni finali, ma 
non siamo ancora in questa 
fase». La precisazione è dì 
parie sindacale, di Dario Mis-
sartia, della Segreteria nazio
nale Cgil scuola. Elio Segan
tino, vicesegretario della stes
sa organizzazione, invece so
stiene che Pizzinato con la sua 
dichiarazione ha voluto fare 
«un richiamo alle regole del 
gioco per tutti i settori, garan
tendo i diritti costituzionali 
dei lavoratori e dei cittadini». 
Il Pei, attraverso Vincenzo 
Magno della sezione scuola di 
Botteghe oscure, afferma che 
«non e lo Snals ad essere fuo
rilegge, ma il governo. Noi da 
tempo abbiamo detto che l'e
secutivo deve apnre le trattati
ve contrattuali invitando al ta
volo tutte le componenti del 
movimento degli insegnanti 
della scuola. Cosi come da 

tempo sollecitiamo i docenti a 
superare le divisioni e a dar 
vita ad un grande fronte unita
rio per portare avanti la ver
tenza scuola». E lo Snals? Pa
role di fuoco arrivano dal se
gretario Nino Gallona. «Ad un 
anno esatto di distanza - dice 
- Pizzinato si riaffaccia sulla 
scena scolastica non per unire 
ma per frantumare il movi
mento sindacale e vanificare 
ogni possibilità di risolvere 
positivamente la vertenza 
scuola». Le polemiche, dun
que, sono destinate a inasprir
si ulteriormente all'interno del 
movimento sindacale. Anche 
se contemporaneamente, alla 
proposta dei Gilda di una 
grande manifestazione unita
ria da tenersi entro la prima 
decade di maggio, Benzi, se
gretario della Cgil scuola, ri
sponde con Interesse: preci
sa, però, che «siamo disponi
bili, perché abbiamo sempre 
detto di essere favorevoli alla 
creazione di un fronte ampio 
e unitario. Tuttavia - conclude 

Informazione e pubblicità 
A palazzo Giustiniani 
firmata l'intesa tra 
giornalisti e operatori 
• B ROMA. Ancora alcuni 
mesi fa sembrava una batta
glia dagli esiti incertissimi. 
Attorno ai temi della traspa
renza e separazione tra in
formazione e pubblicità si 
sono determinati, invece, 
una mobilitazione e una 
consapevolezza inedite e 
già se ne raccolgono I primi 
risultati. Ieri mattina, a pa
lazzo Giustiniani, le organiz
zazioni dei giornalisti (Ordi
ne nazionale e sindacato) e 
le associazioni degli opera
tori della pubblicità e delle 
pubbliche relazioni (Assap, 
Aisscom, Assorel, Ferpi, 
Otep, Tp) hanno sottoscrit
to un protocolio di intesa su 
informazione e pubblicità 
che impegna gli uni e gli al
tri all'osservanza di norme 
mirate a tener chiaramente 
distinte le due attività, a evi
tare commistioni, a dare -
quindi • effettive garanzie di 
trasparenza agli utenti. La 
firma del protocollo è avve
nuta alla presenza del presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini. «La presenza dei-
la pubblicità, che costitui
sce ormai un tutt'uno con le 
attività produttive - ha detto 
Spadolini - è riflessa sul 
giornalismo e i confini tra 
informazione è pubblicità 
sono diventati troppo labili, 
rendendo necessaria un'o
pera di chiarificazione nel
l'interesse del cittadino-let
tore... il protocollo firmato 
oggi assume perciò un gran
de slgmlicato civile...». 

Prima di Spadolini, Giu
seppe Morello, presidente 
dell'Ordine, ha sottolineato 
il legame tra trasparenza 
della comunicazione e de

Benzi - prima bisogna con
frontarsi sugli obiettivi da rag
giungere e sul percorso di 
guerra». Per Cgil Cisl e Uil 
questo è segnato da quattro 
ore di sciopero articolate, da 
svolgersi entro aprile, e da 
una serie di iniziative di lotta a 
carattere nazionale da tenersi 
da maggio in poi. I sindacati 
della scuola chiamano le con
federazioni a scendere in 
campo per avviare insieme un 
immediato confronto con De 
Mita. In gioco è la regolare 
chiusura dell'anno scolastico. 
Sulla possibilità ventilata l'al
tro giorno dalla Uil e dal Siam 
Cisl di un'ammissione agli 
esami per decreto di tutti i ma
turandi, Benzi si è espresso 
negativamente, sostenendo 
che questo sarebbe un colpo 
gravissimo, senza precedenti 
per la scuola. Acqua sul fuoco 
delle polemiche la getta Gal
loni: ti ministro, parlando a 
Milano, ha annunciato che ri-
presenterà il decreto sui pre
cari. Ha poi detto che le tratta
tive con i comitati di base pos-

mocrazia; ammonendo sul 
rischio che il nostro sistema 
informativo possa «compie
re passi nel senso della ridu
zione della democrazia, 
della trasparenza del pote
re, del pluralismo politico e 
culturale, della libertà di in
formazione proprio mentre 
si annunciano nuove regole 
per la politica. Giuliana Del 
Bufalo, segretario della 
Fnsi, ha ribadito che il sin
dacalo mantiene la richie
sta di recepire nel nuovo 
contratto il protocollo in
formazione-pubblici! à. La 
funzione di garanzia nei 
confronti del cittadino, che 
il protocol lo pu 6 assumere, 
è stata sottolineata da Toni 
Muzi Falconi, in rappresen
tanza del presidente del-
l'Assorel; dal presidente 
della Ferpi, Attilio Conson
ni;, da Rinaldi, dell'associa
zione tecnici pubblicitari. 

Per i giornalisti del grup-
ppo di Fiesole il protocollo 
siglato ieri è un passo in 
avanti nella definizione di 
regole inerenti al diritto del
la comuni! à nazionale ad 
essere cotrettamente infor
mata. Le prossime tappe 
debbono essere il recepì-
mento del protocollo nel 
contratto di lavoro, una de
finizione legislativa della in
tera materia. A questo fine il 
gruppo di' Fiesole, che di 
recente ha presentato una 
carta per i diritti del lettore 
e dello spettatore, avrà in
contri con le principali as
sociazioni della società civi
le per promuovere una 
campagna nazionale a so
stegno di un intervento legi
slativo. 

sono riprendere mentre ha 
escluso le promozioni d'uffi
cio. 

La lega degli studenti medi 
della Fgci ha presentato ieri il 
«decalogo» per risolvere la 
vertenza scuola. Pietro Fole-
na, segretario della Fgci e Fe
derico Ottolenghi, segretario " 
della Lega, hanno illustrato i 
dieci punti del documento. 
Edilizia scolastica e piano 
straordinario per il Mezzo
giorno, legge per 25 alunni 
per classe, riconoscimento 
dei comitati studenteschi, au
tonomia e decentramento 
fondati sul riconoscimento 
degli studenti come cittadini: 
sono questi alcuni dei punti 
qualificanti del decalogo. Ai 
docenti, riconosciuti come in
terlocutori degli studenti, si 
chiede di sospendere il bloc
co degli scrutini per le ultime 
classi e di confrontarsisui cri-
teli di valutazione. È stato 
dunque lanciato un ponte per 
unificare il fronte della lotta 
contro il governo per uscire 
dall'emergenza scuola. 

L'attentato, probabllrtimtt antiebraico, ti* «««u. «uinmiiwini» 

Nuovo attentato 
a Torino 
ma é il racket 
• a TORINO. Con palese in
quietudine, l'intera città di To
rino rilegge ora il clima in cui 
è maturato l'attentato dell'al
tra notte alla libreria ebraica 
Luxemburg. Quei libri bruciati 
da una molotov hanno acceso 
una riflessione collettiva che 
coinvolge politici e uomini di 
cultura non priva, a tratti, di 
accenti polemici. Torino stu
pisce per quel che è accadu
to; se ne stupiscono, per pri
me, le organizzazioni ebrai
che che annotano, con ram
marico, come neppure duran
te il periodo fascista la città 
abbia espresso sintomi tanto 
gravi di ostilità aperta nei loro 
confronti. Il tutto, acutizzato 
da una notizia di cronaca che 
dopo un più attento esame e 
stata sdrammatizzata: ieri not
te, era stato dato alle fiamme 
un negozio di antiquariato e 
accanto all'ingresso erano 
stati trovati volantini simili a 

auelli ami-israelitici distribuiti 
avanti alla libreria di Pezzana 

poi incendiata. Ma il proprie
tario non era ebreo e quel vo
lantini erano II da tempo. «La 
città è sdegnata - ha detto il 
sindaco Maria Magnani Nova 
che dopo l'attentato ha con
vocato un Consiglio comuna
le straordinario - ma forse -
ha ammesso - i primi segnali 
delle scorse settimane erano 
stati sottovalutali». La situazio
ne verrà comunque ripresa 
con maggior respiro nella 
prossima seduta del Consiglio 
fissata per lunedi prossima 

Dp ha intanto risposto alle ac
cuse lanciatele nel giorni 
scorsi, da una emittente radio
fonica, proprio da Angelo 
Pezzana che aveva parlato, ri
ferendosi a Dp, di antisemiti
smo di sinistra. «L'attacco -
replicano I demoproletari - « 
immolivato e idoneo solo ad 
aumentare gli equivoci storici 
e politici». Messaggi dì sdegno 
sono stati formulati, inoltre, 
daij Unione democratica ami
ci di Israele, dalla Associazio
ne delle donne ebreo d'Italia, 
dalla Federazione giovanile 
ebraica d'Italia e dalla Federa
zione sionista. 

«A nome della Segreteria 
nazionale del Pei - ha scritto 
Piero Fassino, della Segreteria 
nazionale del partito, a Pezza
na - ti esprimo solidarietà e ti 
assicuro il pieno Impegno del 
Pei contro ogni forma di inti
midazione e di antisemitismo, 
Il Pei - ha aggiunto - si batte 
per il doppio riconoscimento 
dei diritti del popolo palesti
nese e del diriuo alla sicurez
za di Israele e per una pace 
giusta in Medio Oriente», «E 
proprio nel nome della me
moria dèlie sofferenze del po
polo ebraico - sostiene ra 
Fgci in un comunicato - £he 
non possiamo tollerare alcun 
rigurgito razzista e accettare 
alcuna identificazione fra 
ebraismo ed Israele e ancor 
più ra ebraismo e le attuali 
politiche del governo Israelia
no». I giovani comunisti si bat
tono, conclude il documento, 
«contrastando apertamente 
qualunque atteggiamento di-
scriminatone e antisemita». 
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BTP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscrit
ti presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 

• I nuovi buoni di durata biennale sono 
offerti al pubblico in sottoscrizione in con
tanti. 

• Fruttano un interesse annuo lordo del 
10,50%, pagabile in due rate semestrali. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo
neta in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 15 e 18 aprile 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

98,85% 2 11,47% 10,01% 

BTP 
6 l'Unità 

Venerdì 
15 aprile 1988 


